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APPALTO CUC 016/2016

ACCORDO QUADRO PER IL SERVIZIO DI PULIZIA IMMOBILI A BASSO
IMPATTO AMBIENTALE – 2017/2020

CHIARIMENTI

I chiarimenti della gara sono visibili sul sito del Comune di Schio www.comune.schio.vi.it nella
sezione “CUC Schio Val Leogra – Bandi di gara-appalti” al seguente link.

Le  modifiche  e  integrazioni  alle  risposte  già  fornite  con  i  precedenti  aggiornamenti  sono
evidenziate con colore blu.

Aggiornati al 02.11.2016

1) Domanda:
"Ci sono una serie di gare per il servizio di pulizia segnate  come Schio Val Leogra,
vorremmo sapere le specifiche aree di pulizia quali sono".

Risposta:
Si informa che le gare fanno riferimento ai vari lotti (da 1 a 12) e le aree di pulizia
coincidono con i Comuni e i soggetti aderenti alla Centrale Unica di Committenza Schio
Val Leogra. Nel dettaglio le gare (lotti) e le aree sono indicate nell'Allegato E Elenco
lotti disponibile insieme alla documentazione di gara sul sito www.comune.schio.vi.it
nella sezione “CUC Schio Val Leogra – Bandi di gara-appalti” (link).

2) Domanda:
Per aderire all'iniziativa, occorre avere la presa visione di tutti i  Comuni,  anche di
quelli che hanno già un appalto corrente?

Risposta:
La presa visione è necessaria per i lotti a cui si intende partecipare.
Esempio: se si vuole partecipare al lotto 2 - Comune di Torrebelvicino, sarà necessario
acquisire  la  presa  visione  degli  edifici  del  Comune di  Torrebelvicino,  rilasciata dal
Comune di Torrebelvicino.

3) Domanda:
Si chiede:

a) la suddivisione degli oneri di sicurezza per singolo lotto.
b) cosa si intende per prestazioni minime (importo 855.000)?
c) perchè le prestazioni minime non corrispondono alla somma degli importi dei
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lotti ordinari?

Risposta:
Con riferimento ai quesiti si precisa quanto segue:

a) la  suddivisione  degli  oneri  di  sicurezza  per  singolo  lotto  è  riportata  nella
Tabella 1 dell'Allegato F - Determinazione del valore stimato dell'AQ;

b) per prestazioni minime si intendono le prestazioni stimate riferite ai lotti 1, 2,
3, 4, 5, 6 inerenti gli immobili dei seguenti soggetti aderenti alla CUC Schio Val
Leogra:  Comuni  di  Schio  e  Torrebelvicino,  Unione  Montana  Pasubio  Alto
Vicentino,  Consorzio di  Polizia  Locale Alto Vicentino,  Pasubio Group s.r.l.  e
Pasubio Tecnologia s.r.l.,  che hanno manifestato la necessità di  adesione al
servizio (come evidenziato nella determina a contrarre n. 39 dell'01/09/2016)
e prorogato i rispettivi contratti in essere con gli operatori economici uscenti
fino al 31/12/2016 (Allegato H - Prospetto operatori economici uscenti);

c) tali  prestazioni  sono  garantite  e  remunerate  dal  canone  annuo  (parte  A
dell'Allegato 4.1 - Offerta economica) per un totale stimato di 855.000 euro
(corrispondente alla somma degli importi di spesa stimati per 4 anni colonna D,
Tabella 2 dell'Allegato F). Per tutti gli altri lotti, 7, 8, 9, 10, 11, 12, per un
totale stimato di  1.333.200 euro in  4  anni,  l'adesione all'Accordo Quadro e
quindi alle attività di pulizia non è garantita e sarà conseguente alle effettive
necessità  delle  singole  Amministrazioni,  senza  vincoli  di  adesione  per  le
medesime  e/o  per  CUC  Schio  Val  Leogra  (come  riportato  ai  paragrafi  2.3
dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri e 1.1 dell'Allegato D – Capitolato speciale
d'appalto).

4) Domanda:
Si chiede in che termini debbano essere richiesti i sopralluoghi nei lotti 7, 8, 9.

Risposta:
I sopralluoghi agli stabili dei lotti 7, 8, 9 è possibile effettuarli previo appuntamento da
concordare  ai  contatti  e  con  le  modalità  di  cui  al  paragrafo  1.5  dell'Allegato  C  -
Capitolato d'Oneri.

5) Domanda:
Nell'allegato  G (stima costo manodopera), al lotto 5 è indicato 40 come totale ore
settimanale. Moltiplicando però 40 per le 52 settimane annue di servizio risulterebbe
2.080 e non 1.460 come indicato nell'allegato.
Quale dato è corretto?

Risposta:
Il dato corretto, come riportato nell'Allegato E - Elenco lotti, è 1.460 ore annue, pari a
28 ore/settimanali e non 40 e il totale delle ore settimanali per tutti i lotti è 199
anzichè 211. Si veda la documentazione di gara rettificata disponibile sul profilo della
Centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  nel  sito  www.comune.schio.vi.it,
nell'apposita sezione riservata alla CUC Schio Val Leogra "Bandi e avvisi".
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6) Domanda:
Con la presente si chiede:

a) Col termine "assenteismo" (pag. 89 del Capitolato Speciale) si intendono anche
le ore destinate ad assemblee e diritto allo studio o esclusivamente le ore
legate ad eventi morbosi (136 ore come da tabella)?

b) Cosa si intende per "presunte restrizioni del loro costo" (pag. 89 del Capitolato
Speciale)?

Risposta:
Si riportano i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti posti:

a) con il termine "assenteismo" si intendono anche le ore destinate ad assemblee
e diritto allo studio, oltre alle ore legate a malattia/infortuni/maternità.

b) per "presunte restrizioni del loro costo" si intendono le restrizioni riferite al
costo medio orario tabellare legate ai fenomeni di assenteismo.

A tal proposito si precisa che lo scostamento dal dato medio di assenteismo rispetto
alle tabelle ministeriali del costo medio orario di riferimento non è di per sé motivo di
esclusione ma è citato nell'art. 6.3 dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri quale esempio di
dato aziendale non idoneo a giustificare un'applicazione dei costi del lavoro inferiori
alle  tabelle  ministeriali.  Come  affermato  anche  dall'art.  97,  comma  6  del  d.lgs.
50/2016, non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi
inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge.
Tale causa di inammissibilità dell'offerta, predeterminata dall'art. 6.3 dell'Allegato C -
Capitolato  d'Oneri,  si  giustifica  logicamente  non  solo  in  relazione  alla  natura  del
servizio  oggetto  di  affidamento,  in  cui  il  costo  del  lavoro  costituisce  la  voce
preminente dell'offerta, ma, soprattutto, in ragione della clausola sociale contenuta
nell'Accordo Quadro, la quale impone al nuovo Aggiudicatario/Fornitore l'assunzione
del personale del gestore uscente nel "pieno rispetto del CCNL Imprese di pulizia e
servizi integrati/multi servizi".
Infatti, tale clausola non si limita a sanzionare genericamente il mancato rispetto delle
medie tabellari sul costo del lavoro in sede di predisposizione dell'offerta, ma è posta
a  garanzia  dell'adempimento  di  una  specifica  "disposizione  di  legge  vigente"  nella
materia  previdenziale,  a  tutela  della  piena  effettività  della  clausola  sociale  e,
conseguentemente, della stessa par condicio dei concorrenti.
(vedasi Sentenza T.A.R. Veneto Venezia n. 604 del 10/06/2016).

7) Domanda:
Siamo  a  chiedere  una  precisazione  circa  la  compilazione  del  mod.  3.2  Piano  di
sostituzione del personale. In particolare:

a) che differenza esiste tra la dicitura "PERSONALE GIA' ASSUNTO O DA ASSUMERE
DALL'OPERATORE ECONOMICO CONCORRENTE" e "PERSONALE DA ASSUMERE DA
OPERATORI ECONOMICI USCENTI"?

b) Se in un lotto sono presenti solo operatori inquadrati al 2° livello e l'azienda
intende  incrementare  le  ore  offrendo  un  addetto  al  3°  livello  (miglioria
qualitativa),  risulta  impossibile  compilare  il  modello  e  i  relativi  rapporti
percentuali di sostituzione. Come ci comportiamo?

c) Uguale difficoltà di compilazione si ha quando in un edificio è impiegato un
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addetto soltanto...in questi casi la sostituzione avverrà con un altro addetto
del lotto...come ci comportiamo in questo caso?

Risposta:
Si riportano i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti posti:

a) con  "personale  già  assunto  o  da  assumere  dall'operatore  economico
concorrente" si intende il personale che l'operatore economico ha già assunto,
ovvero, i propri dipendenti o il personale che lo stesso prevederà di assumere
per lo svolgimento del servizio in appalto esclusi i dipendenti dell'operatore
economico uscente (che attualmente gestisce il servizio) di cui all'Allegato H
Prospetto operatori economici uscenti.
Con  "personale  da  assumere  da  operatori  economici  uscenti"  si  intende  il
personale  che  l'operatore  economico  concorrente  intende  assumere  dagli
operatori economici uscenti per lo svolgimento del servizio in appalto, di cui
all'Allegato H citato;

b) Nel primo caso esposto "Se in un lotto sono presenti solo operatori inquadrati
al  2°  livello  e  l'azienda  intende  incrementare  le  ore  ..."  il  modello  andrà
compilato come segue (ipotizzando dei dati a titolo di esempio):

Dove:
(p1) = (Pa.1/Ta)*100 e quindi (1/3)*100 = 33,33%
(p2) = (Pa.2/To)*100 e quindi (2/38)*100 = 5,26%
I  rapporti  percentuali  p1 e p2 vanno indicati  solo  in  caso di  personale già
assunto  o  da  assumere  dall'operatore  economico  concorrente  e  calcolati,
rispettivamente, sul totale degli addetti (Ta) e delle ore settimanali (To).

c) Nel  secondo  caso  esposto  "quando  in  un  edificio  è  impiegato  un  addetto
soltanto e la sostituzione avverrà con un altro addetto del lotto ..." qualora ci

Soggetti aderenti: Comuni di Schio, Torrebelvicino, Valli del Pasubio, Monte di Malo, Malo, Piovene Rocchette, Posina,
Santorso, San Vito di Leguzzano, Pasubio Group s.p.a., Pasubio Distribuzione Gas s.r.l. Unipersonale, Pasubio Rete
Gas s.r.l. Unipersonale, Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino, Pasubio Tecnologia s.r.l., Unione Montana Pasubio
Alto Vicentino

FAQ pag. 4 di 16

mailto:schio.vi@cert.ip-veneto.net


CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA SCHIO VAL LEOGRA
Accordo consortile Rep. 3691/2015 - Art.37 D.Lgs. 50/2016
Accreditamento A.N.AC.: Certificato AUSA n. 0000409046

Sede legale: 36015 Schio (VI) - via Pasini n. 33
tel: 0445 691345 - pec: schio.vi@cert.ip-veneto.net

sia un addetto che svolge il servizio durante la settimana e un altro addetto
che in caso di bisogno lo sostituisce il modello andrà compilato per le sole ore
(e  addetti)  oggetto  dell'impegno  contrattuale  e  per  questo  effettivamente
lavorate, ovvero, riportando la presenza di un solo addetto e delle relative ore
settimanali  e  annuali  effettuate da quest'ultimo,  eventualmente precisando
nella relazione dell'offerta tecnica la sostituzione dell'addetto con un altro del
medesimo  lotto  o  di  un  altro  lotto  a  cui  l'operatore  economico  intende
partecipare.
Si  ricorda,  infatti,  la  necessità  di  distinguere  tra  le  ore  necessarie  per
l'espletamento  del  servizio  e  quelle  che  sono  comunque  a  carico
dell'imprenditore per far fronte ai relativi impegni contrattuali escludendo le
seconde da ogni ricaduta sulla stazione appaltante/amministrazione.
(vedasi decisione n. 748 del 10/02/2009 del Consiglio di Stato).

Si  precisa,  altresì,  come  indicato  al  paragrafo  4.4.2.2  dell'Allegato  C  Capitolato
d'Oneri,  che  i  dati  riportati  nei  modelli  hanno  la  funzione  di  sintetizzare  alcuni
importanti  aspetti  specifici  della  metodologia  gestionale  del  servizio  in  appalto  e
costituiscono elementi oggettivi che saranno argomento di valutazione ma non vanno
considerati come sostitutivi della relazione generale sul modello organizzativo e sulle
metodologie  tecnico-operative  che  l'operatore  economico  intende  adottare  o  a
maggior  ragione,  dell'analisi  del  lotto  territoriale  di  riferimento  o  degli  scenari  di
adesione di cui ai criteri dei lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12; bensì come allegati tecnici di
dettaglio, esplicativi dell'offerta tecnica nel suo complesso.
In tal senso eventuali dati riportati nel modello/nei modelli possono, infatti, essere
chiariti nella relazione dell'offerta tecnica, di cui al citato paragrafo 4.4.2.2.

8) Domanda:
Con riferimento alla procedura per l'affidamento del servizio di pulizia a basso impatto
ambientale,  con  la  presente  siamo  a  chiedere  dei  chiarimenti  in  merito  alla
compilazione del modello 3.7 dichiarazione macchinari. In particolare:

a) essendo prevista un'unica riga per edificio sembra che sia possibile inserire un
unico macchinario per ogni sede;

b) la scheda è suddivisa tra dotazione minima e dotazione aggiuntiva. A cosa si
riferiscono i termini minimi e aggiuntivi?

Risposta:
Si riportano i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti posti:

a) essendo un modello è possibile adattarlo e inserire più macchinari per ogni
edificio;

b) con il termine:
- "dotazione minima" si intendono i macchinari/le attrezzature che l'operatore
economico  concorrente  intende  mettere  a  disposizione  per  il  corretto
svolgimento del servizio in appalto;
-  "dotazione  aggiuntiva"  si  intendono  i  macchinari/le  attrezzature,  anche
innovative,  che  l'operatore  economico  concorrente  intende  mettere  a
disposizione, oltre a quelle minime, per migliorare la qualità e/o la quantità
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del servizio offerto.

9) Domanda:
Con riferimento alla procedura per l'affidamento del servizio di pulizia a basso impatto
ambientale,  con  la  presente  siamo  a  chiedere  dei  chiarimenti  in  merito  alla
compilazione del modello 4.1 Offerta Economica.
In particolare:

a) il punto B) prezzi unitari, esiste una base di gara o ogni operatore inserisce il
prezzo €/mq che ritiene opportuno?

b) il punto C.1) a cosa si riferisce?

Risposta:
Si riportano i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti posti:

a) relativamente al punto B) ogni operatore economico concorrente dovrà inserire
il  prezzo  €/mq  che  intende  offrire  per  ogni  voce,  come  specificato  nelle
premesse (pag. 3) del Modello 4.1;

b) il  punto  C.1)  si  riferisce  ai  costi  del  personale,  prodotti,  attrezzature,
macchinari e sicurezza, riferiti alla durata del contratto (4 anni), sull'offerta
economica espressa con le voci dei prezzi unitari di cui al punto B) e dei ribassi
di cui al punto C) per i lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12.

10) Domanda:
Con  la  presente  si  chiede  di  confermare  l'obbligatorietà  o  meno  del  sopralluogo
relativamente ai lotti n. 7, n. 8 e n. 9. 

Risposta:
Si conferma l'obbligatorietà del sopralluogo relativamente ai lotti 7, 8, 9.
Ad integrazione si veda anche il chiarimento n. 4.

11) Domanda:
Nel punto 3.3.4 requisiti di capacità tecnico-organizzativa: se siamo interessati al lotto
10  dobbiamo  presentare  tre  servizi  di  363.000,00  oppure  tre  servizi  che  nel  loro
complesso completano tale somma?

Risposta:
Il requisito di capacità tecnico-organizzativa di cui al paragrafo 3.3.4 dell'Allegato C –
Capitolato d'Oneri  si  riferisce a servizi  effettuati  complessivamente negli  ultimi tre
esercizi (2013, 2014, 2015) e quindi a tre servizi che nel loro complesso completano
tale somma, nel caso in questione pari a 363.000,00 euro. 

12) Domanda:
Nel dettaglio dei lotti Allegato E si parla dei lotti  dall'1 al 6. Per i restanti lotti è
possibile avere metrature/ore/interventi settimanali di effettuazione del servizio?

Risposta:
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Si  veda  la  documentazione  di  gara  integrativa  relativamente  ai  Lotti  7-8-9-10
disponibile sul profilo della Centrale unica di committenza Schio Val Leogra nel sito
www.comune.schio.vi.it,  nell'apposita  sezione  riservata  alla  CUC  Schio  Val  Leogra
"Bandi e avvisi".
Si  precisa, altresì,  che,  per tutti  i  Lotti  7, 8,  9,  10,  11, 12,  l'adesione all'Accordo
Quadro  e  quindi  alle  attività  di  pulizia  non  è  garantita  e  sarà  conseguente  alle
effettive  necessità  delle  singole  Amministrazioni,  senza  vincoli  di  adesione  per  le
medesime e/o per CUC Schio Val Leogra (come riportato ai paragrafi 2.3 dell'Allegato C
– Capitolato d'Oneri e 1.1 dell'Allegato D – Capitolato speciale d'appalto).

13) Domanda:
Negli allegati 3.1, 3.2, 3.3 sono da indicare dettagli specifici ma sono presenti solo i
lotti dall'1 al 6. Per i restanti lotti è da presentare documentazione similare?

Risposta:
I modelli citati sono obbligatoriamente da compilare solo per i lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6.
Non è obbligatorio presentare tali modelli anche per i rimanenti lotti.
Per i lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12 gli argomenti contenuti nei modelli indicati (3.1, 3.2, 3.3)
sono compresi nel punto b.1 del paragrafo 5.1.1 dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri
nella seconda parte in cui sono riportati i criteri per i lotti da 7 a 12.

14) Domanda:
In riferimento a quanto indicato a pp. 9-10 del Capitolato d'Oneri “Al fine di favorire la
concorrenza  e  incoraggiare  la  partecipazione  delle  imprese,  soprattutto  di  quelle
medio-piccole (PMI) e di recente costituzione, anche mediante R.T.I. o Consorzi, che
potrebbero essere incentivate a partecipare alla presente procedura di affidamento e
a presentare offerte vantaggiose, la stazione appaltante ha ritenuto di suddividere
l'appalto in lotti funzionali sulla base del principale fattore geografico (determinazione
ANAC n. 7 del 28 aprile 2015). Ai sensi e per gli  effetti dell’art. 51 del Codice, si
precisa che il  presente Accordo Quadro viene suddiviso  in n. 12 lotti  funzionali  in
quanto  i  servizi  di  cui  all'appalto  in  oggetto  sono  caratterizzati  da  una  propria
autonomia  e  funzionalità.  L'appalto  prevede,  infatti,  che  i  concorrenti  possano
proporre una soluzione parziale per uno o più lotti. A tal fine, inoltre, non è prescritto,
per la partecipazione alla gara in forma di RTI, il  possesso da parte delle relative
Imprese  Mandanti  di  percentuali  minime  del  requisito  di  fatturato  specifico  in
questione.” si chiede di confermare che in caso di partecipazione alla gara in forma di
RTI  costituendo,  l'impresa  mandante  può  NON  essere  in  possesso  della  fascia  di
classificazione richiesta all'articolo 3.3.2 lettera a) del suddetto Capitolato.

Risposta:
Si conferma. 
Il requisito di cui al paragrafo 3.3.2, lett. a) dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri dovrà
essere posseduto:

a) in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti di cui all'art. 45, comma 2,
lett. e) del D.Lgs. 50/2016 sia costituiti che costituendi, da almeno un'impresa
costituente il RTI o il consorzio;
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b) in caso di partecipazione in consorzi di cui all'art. 45, comma 1, lett. b) e c)
del D.Lgs. 50/2016, dal Consorzio o da almeno una delle imprese indicate quali
esecutrici.

Il  requisito  potrà  altresì  ritenersi  soddisfatto  nel  caso  in  cui  le  singole  imprese
partecipanti al RTI o al Consorzio ordinario (costituiti o costituendi) ovvero, nel caso di
consorzi  di  cui  all'articolo 45, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, il  Consorzio e/o le
imprese  indicate  quali  esecutrici,  che  eseguono  il  servizio,  siano  in  possesso
dell'iscrizione in fasce di qualificazione tali che la somma dei relativi singoli importi
risulti almeno pari alla fascia riportata per i corrispondenti lotti di partecipazione.
Rimane fermo in ogni  caso  che ciascuna  delle  imprese  costituenti  il  RTI/Consorzio
nonché ciascuna delle imprese indicate quali esecutrici, che eseguiranno il servizio di
pulizia,  dovranno  essere  iscritte  al  Registro  delle  imprese  o  all'Albo  delle  imprese
artigiane di cui alla legge 82/1994 per una delle fasce di cui al D.M. n. 274/97.

15) Domanda:
Si richiamano Vs. chiarimenti già pubblicati, risposta nr. 6: al fine di eliminare ogni
dubbio interpretativo e tutelare la parità di trattamento dei concorrenti, chiediamo
conferma che, fermo il resto, con il termine “assenteismo” siano da intendersi tutte le
voci  comprese  in  tabella  ministeriale  sotto  la  specie  “ore  annue  mediamente  non
lavorate” e complessivamente pari a 507 h/anno per lavoratore FT; e che, pertanto,
sarà considerato non idoneo a giustificare un'applicazione dei costi del lavoro inferiori
alle tabelle ministeriali ogni dato inferiore a 507 h/anno per lavoratore FT.

Risposta:
Si conferma.

16) Domanda:
Art. 21.1 Capitolato Tecnico: si chiede conferma che, ferma la facoltà per le imprese
di applicare ai lavoratori riassorbiti in sede di passaggio di personale il proprio CCNL,
esso dovrà in ogni caso essere armonizzato al CCNL per i lavoratori delle imprese di
pulizia servizi integrati multiservizi ed alle relative tabelle di riferimento sul territorio,
e  che  in  fase  di  valutazione  di  congruità  delle  offerte  la  stazione  appaltante
verificherà il rispetto di tale prescrizione posta a tutela della parità di trattamento
delle imprese.

Risposta:
Si conferma.

17) Domanda:
Art. 4.4.1.6 Capitolato Speciale d'Oneri – Dichiarazione sul basso impatto ambientale:
riscontrato quanto richiesto all'art. 4.4.1.6 e quanto richiesto all'art. 5.1.1 (criterio b.2
della griglia di valutazione tecnica) si chiede conferma che il modello 3.5 debba essere
inserito sia nella busta A che nella busta B. 

Risposta:
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Si conferma.

18) Domanda:
Art. 4.4.2.2 Capitolato Speciale d'Oneri – Contenuti dell'Offerta Tecnica: si chiede di
confermare  che  il  numero  di  40  (quaranta)  pagine  entro  il  quale  dovrà  essere
contenuta la Relazione Tecnica sia da intendersi come 40 facciate.

Risposta:
Non  si  conferma.  Come  descritto  al  paragrafo  4.4.2.2  dell'Allegato  C  –  Capitolato
d'Oneri, la relazione non potrà eccedere le 40 pagine pari ad 80 facciate.

19) Domanda:
Art. 5.5.1 Capitolato Speciale d'Oneri – tutti i Lotti – Criterio b.1 – Misure di gestione
ambientale):  in  relazione  al  possesso  della  certificazione  ISO  14001  si  chiede  di
confermare che è sufficiente inserire in relazione i seguenti elementi: n° certificato,
ente certificatore, oggetto, data prima emissione, data scadenza. 

Risposta:
Si conferma. Si precisa, altresì, che se la prova di tale certificato è disponibile presso
una banca dati consultabile in rete il concorrente è tenuto a riportare, nella sezione D
(pag. 17-18) del Modello 2.1 – DGUE, anche l'indirizzo internet ove sono liberamente
accessibili tali informazioni.

20) Domanda:
Art.  5.5.1  Capitolato  Speciale  d'Oneri  –  relativamente  ai  Lotti  n°  7-8-9-10-11-12  –
Criterio a.1 – Analisi del lotto territoriale di riferimento): si chiede di confermare che
la dicitura “consistenza impiantistica media” debba considerarsi un refuso.

Risposta:
Si conferma. Si veda la documentazione di gara rettificata disponibile sul profilo della
centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  nel  sito  www.comune.schio.vi.it,
nell'apposita sezione riservata alla CUC Schio Val Leogra "Bandi e avvisi". 

21) Domanda:
Art.  5.5.1  Capitolato  Speciale  d'Oneri  –  relativamente  ai  Lotti  n°  7-8-9-10-11-12  –
Criterio  a.2  –  Scenari  di  adesione  delle  pubbliche  amministrazioni):  si  chiede  di
confermare  che  la  dicitura  “possibilità  da  parte  delle  Amministrazioni  di  scegliere
quali servizi attivare” non debba essere considerato in quanto il servizio è unico.

Risposta:
Si conferma. Si veda la documentazione di gara rettificata disponibile sul profilo della
Centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  nel  sito  www.comune.schio.vi.it,
nell'apposita sezione riservata alla CUC Schio Val Leogra "Bandi e avvisi". 
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22) Domanda:
Art.  5.5.1  Capitolato  Speciale  d'Oneri  –  relativamente  ai  Lotti  n°  7-8-9-10-11-12  –
Criterio  c.3  –  Strutture  logistiche/attrezzature  dedicate  che  si  propongono  per
l'erogazione  dei  servizi  oggetto  dell'AQ):  si  chiede  di  confermare  che  la  dicitura
“servizi manutentivi” sia da intendersi come servizi di pulizia.

Risposta:
Si conferma. Si veda la documentazione di gara rettificata disponibile sul profilo della
Centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  nel  sito  www.comune.schio.vi.it,
nell'apposita sezione riservata alla CUC Schio Val Leogra "Bandi e avvisi". 

23) Domanda:
Mod. 3.1 – relativamente ai Lotti n° 1-2-3-4-5-6 – Monte ore personale: si chiede di
confermare che nelle voci “N° ore giornaliere ordinarie e N° ore settimanali ordinarie”
rientrino  tutte  le  ore  ordinarie,  sia  quelle  a  carattere  giornaliero  che  quelle  a
carattere periodico.

Risposta:
Si conferma.

24) Domanda:
Mod. 3.2 – relativamente ai Lotti n° 1-2-3-4-5-6 – Piano sostituzione personale:

a) si chiede di confermare che il modello in oggetto debba essere compilato per
singolo Lotto;

b) si  chiede  conferma  che  l'elemento  numerico  preso  in  considerazione  nella
formula di cui all'art. 5.1.1.2 per la valutazione quantitativa del modello in
oggetto sia il valore “Totale ore annue aggiuntive”.

Risposta:
a) Si conferma.
b) Si conferma.

25) Domanda:
Mod. 3.3 – relativamente ai Lotti n° 1-2-3-4-5-6 – Procedure di autocontrollo: si chiede
conferma che la modulistica inerente l'attività di controllo da allegare prevista dal
modello 3.3 non rientri nel limite delle 30 pagine di cui all'art. 4.4.2.2 del CSO.

Risposta:
Si conferma.

26) Domanda:
Mod. 3.5 – tutti i Lotti – Indicazione dei prodotti:

a) si chiede conferma che le schede dei principali prodotti indicati da allegare al
modello 3.5 secondo quanto disposto dal p.to (ii) non rientri nel limite delle 30
pagine di cui all'art. 4.4.2.2. del CSO;
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b) si chiede di confermare che l'elemento numerico preso in considerazione nella
formula di cui all'art. 5.1.1.2 per la valutazione quantitativa del modello in
oggetto sia il  possesso di Etichetta Ambientale “ECOLABEL” e il  possesso di
etichetta ambientale ISO tipo I.

Risposta:
a) Si conferma.
b) Si conferma.

27) Domanda:
Mod. 3.7 – relativamente ai Lotti n° 1-2-3-4-5-6 – Dichiarazione dei macchinari e delle
attrezzature:

a) si chiede di chiarire se il modello 3.7 riguardi esclusivamente i MACCHINARI e
non le attrezzature manuali;

b) si  chiede conferma che la  relazione  illustrativa  da allegare  al  modello  3.7
prevista di cui al p.to (iiii) non rientri nel limite delle 30 pagine di cui all'art.
4.4.2.2 del CSO.

Risposta:
a) Il Modello 3.7 riguarda esclusivamente i macchinari.
b) Si conferma.

28) Domanda:
È sufficiente che le referenze siano firmate da un quadro di filiale? Dalla nostra banca,
infatti  ci  riferiscono che comunque la firma del direttore o del vice direttore non
sarebbe disponibile in virtù delle loro procedure interne.

Risposta:
Si, le referenze possono essere firmate anche da un quadro di filiale.

29) Domanda:
a) È possibile fare una cauzione cumulativa?
b) Se si, come procedere alle riduzioni previste da codice?
c) Rispetto alla intestazione confermate che può essere intestata alla Cuc mentre

il beneficiario deve essere il comune di Schio per tutti i lotti?

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si, potrà essere emessa un'unica cauzione cumulativa riferita ai Lotti ai quali
intende partecipare il  concorrente purchè sia  evidenziata la  singola somma
garantita  con  riferimento  al  Lotto  e  riportante  gli  estremi  evidenziati  di
seguito.

b) Le riduzioni  di  cui  all'art.  93,  comma 7 del D.Lgs.  50/2016 possono essere
applicate alla somma garantita e quindi sull'importo complessivo cumulativo
nel caso in cui il concorrente intenda procedere con l'emissione di un'unica
cauzione cumulativa, ovvero, sull'importo singolo della cauzione nel caso in cui
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lo stesso intenda acquisire un cauzione per singolo lotto.
c) Si conferma. Si specifica che le cauzioni provvisorie vanno intestate al Comune

di Schio come soggetto beneficiario e devono contenere i seguenti riferimenti:
Centrale di committenza: Centrale Unica di Committenza Schio Val Leogra - via
Pasini, 33 - 36015 Schio (VI)
Amministrazione aggiudicatrice (Beneficiario): Comune di Schio - via Pasini, 33
- 36015 Schio (VI) - p.iva: 00402150247
Appalto: Accordo quadro per il  servizio di  pulizia immobili  a basso impatto
ambientale - 2017-2020 (CUC016/2016)
Rif.: Lotto N° ___ - Comune/Società ____________ (indicare l'Amministrazione
di riferimento del Lotto).

30) Domanda:
Si chiede come compilare il DGUE nella parte relativa all'elenco dei principali servizi
svolti in quanto il DGUE riporta soltanto una riga.

Risposta:
È possibile aggiungere un allegato al DGUE indicando ad esempio “vedere allegato”.

31) Domanda:
Come si attivano i lotti accessori?

Risposta:
Si veda il paragrafo 2.5 dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri.

32) Domanda:
Nel  certificato  di  presa  visione  dei  luoghi  deve  essere  riportata  la  partecipazione
anche ai lotti accessori? Al nostro operatore in fase di sopralluogo viene riferito che di
quei lotti non hanno notizia e comunque non li inseriscono sul certificato.

Risposta:
Il Modello 2.3 – Certificato di presa visione riporta già, oltre al riferimento del lotto
ordinario, anche il lotto accessorio.
Esempio: 1+10, 2+11 …
In ogni caso il certificato deve riportare il riferimento alla presa visione del/i lotto/i
al/i quale/i il concorrente intende partecipare.
Si  precisa, altresì,  che,  per tutti  i  Lotti  7, 8,  9,  10,  11, 12,  l'adesione all'Accordo
Quadro  e  quindi  alle  attività  di  pulizia  non  è  garantita  e  sarà  conseguente  alle
effettive  necessità  delle  singole  Amministrazioni,  senza  vincoli  di  adesione  per  le
medesime e/o per CUC Schio Val Leogra (come riportato ai paragrafi 2.3 dell'Allegato C
– Capitolato d'Oneri e 1.1 dell'Allegato D – Capitolato speciale d'appalto).

33) Domanda:
Con riferimento alla gara per l'Accordo quadro per il  servizio di pulizia immobili  a
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basso impatto ambientale, con la presente siamo a chiedere il seguente chiarimento: il
punto b.2 prevede l'attribuzione di 7 punti tecnici suddivisi tra 5 punti per i prodotti in
possesso  di  etichetta  ambientale  Ecolabel  e  2  punti  per  i  prodotti  in  possesso  di
etichetta ambientale ISO di tipo 1. Essendo l'etichettatura Ecolabel un'etichetta ISo di
tipo 1, nel caso in cui l'offerente intende utilizzare esclusivamente prodotti Ecolabel
cosa deve indicare nel punto b.2.2?

Risposta:
Si dovranno indicare i prodotti che verranno utilizzati secondo quanto riportato nel
punto  b.2.2,  allegando  all'uopo  il  Modello  3.5  –  Indicazione  dei  prodotti  con
l'indicazione degli stessi e le relative schede, richiamando quanto indicato all'art. 6.2.5
e  6.1.2  dell'Allegato  A  al  D.M.  24/05/2012  C.A.M.  nonché  al  paragrafo  3.12
dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri e all'art. 1.2 dell'Allegato D – Capitolato Tecnico.
Per un maggiore chiarimento si precisa che il Modello 3.5 – Indicazione dei prodotti,
come definito nello stesso a pag. 5, relativamente al quesito esposto, va compilato
indicando il valore 1 unicamente nel campo riferito alla colonna “Etichetta ambientale
Ecolabel”.
Diversamente,  nel  caso  in  cui  si  preveda  di  utilizzare  prodotti  con  etichetta
ambientale ISO Tipo I (ISO14204) non Ecolabel, andrà riportato il valore 1 unicamente
nel campo riferito alla colonna “Etichetta ambientale ISO Tipo I (ISO14024)”.

34) Domanda:
Si chiede se è possibile effettuare cauzione cumulativa per tutti i lotti.

Risposta:
Si, è possibile. Si veda risposta n. 29.

35) Domanda:
Le cauzioni provvisorie a chi vanno intestate? Nel "Capitolato speciale oneri" a pagina
50 c'è scritto " Le cauzioni vanno intestate alle Amministrazioni indicate in ciascun
lotto" mentre a pagina 53 c'è scritto "La cauzione provvisoria, la cauzione definitiva
devono essere prestate avvalendosi  dei  modelli  approvati  dalla normativa statale e
devono essere emesse a favore del Comune di Schio, in quanto capofila della CUC
Schio Val Leogra, con sede in Via Pasini 33, C.F. 00402150247".

Risposta:
Si veda risposta n. 29.

36) Domanda:
a) La lettera di referenze bancarie deve essere UNICA e contenere i riferimenti di

tutti i lotti a cui partecipa il cliente o devono essere prodotte tante lettere di
referenze separate quanti sono i lotti a cui il cliente partecipa? 

b) La lettera o le lettere di referenze a chi va/vanno intestate?

Risposta:
a) La lettera di referenze bancarie può, a scelta del concorrente, essere unica
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per più lotti e in tal caso dovrà riportare i riferimenti dei lotti a cui si intende
partecipare, ovvero, unica per singolo lotto con i riferimenti del medesimo;

b) Le lettere di referenze vanno intestate alla Centrale Unica di Committenza
Schio Val Leogra – via Pasini, 33 – 36015 Schio (VI).

Le lettere di referenze bancarie in ogni caso non dovranno contenere elementi tali che
possano far comprendere l'entità dell'offerta economica del concorrente.

37) Domanda:
a) In  caso  di  partecipazione  in  RTI  costituendo,  relativamente  al  requisito  di

idoneità  professionale,  l'impresa  mandante  può  avere  qualsiasi  fascia  di
classificazione (anche inferiore a quelle  richieste), purchè nel complesso si
raggiunga  la  fascia  corrispondente  al  lotto  di  partecipazione?  Es.:  per
partecipare al Lotto 1, essendo richiesta la fascia “d”, se la mandataria ha la
fascia h il  requisito di intende già soddisfatto a prescindere dalla fascia di
appartenenza della mandante?

b) Si chiede inoltre, sempre nel caso di partecipazione in RTI, con riferimento ai
requisiti  di  capacità  economica  e  tecnica,  non  essendo  previsti  limiti
percentuali, cosa si intende quando è richiesto che ciascun operatore dovrà
detenere una quota di qualificazione corrispondente alla quota di esecuzione
del servizio?

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si, l'impresa mandante può avere qualsiasi fascia di classificazione e nel caso
esposto il requisito si intende soddisfatto a condizione che tutte le imprese
che costituiscono il RTI, compresa la mandante, siano iscritte al Registro delle
Imprese  o  Albo  provinciale  delle  Imprese  artigiane  ai  sensi  della  legge  25
gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio 1997, n. 274. Si veda anche risposta n.
14.

b) Si  intende che ciascun operatore dovrà avere i requisiti  in misura pari  alla
quota di esecuzione del servizio.
Esempio: in caso di  R.T.I.  “ABC” (A=mandataria, B=mandante, C=mandante)
che  dichiara  le  seguenti  quote  di  esecuzione  del  servizio:  A=51%,  B=10%,
C=39%; il requisito di cui al paragrafo 3.3.3 (capacità economico-finanziaria),
per il Lotto 1 pari ad euro 103.750,00, dovrà essere posseduto come segue:
A – mandataria = 51% di euro 103.750,00 = euro 52.912,50
B – mandante = 10% di euro 103.750,00 = euro 10.375,00
C – mandante = 39% di euro 103.750,00 = euro 40.462,50

38) Domanda:
Si chiedono chiarimenti e delucidazioni sui punti A / C3 / E dello schema di relazione
relativo  ai  lotti 7-8-9-10-11-12.  Non  si  evince  dallo  schema  cosa  la  vostra
amministrazione richiede.

Risposta:
Oltre  a  quanto  già  indicato  al  paragrafo  4.4.2.2  –  Contenuti  dell'offerta  tecnica
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dell'Allegato  C  –  Capitolato  d'Oneri,  al  quale  si  rimanda,  si  forniscono  i  seguenti
chiarimenti:

A - Analisi del lotto territoriale di riferimento e scenari di adesione
A tale criterio va ricondotta una restituzione delle informazioni desumibili a seguito
dei  sopralluoghi  di  presa  visione degli  immobili  presso le  Amministrazioni  (soggetti
aderenti alla CUC Schio Val Leogra) e con riferimento alla documentazione disponibile
in rete presso il profilo della Centrale unica di committenza Schio Val Leogra nel sito
www.comune.schio.vi.it,  nell'apposita  sezione  riservata  alla  CUC  Schio  Val  Leogra
"Bandi e avvisi".
In  particolare,  oltre  a  riportare  le  Amministrazioni  presenti  nel  Lotto  e  la  loro
ubicazione, dovrà essere riportata la consistenza geometrica media e la consistenza
funzionale media degli immobili  (sedi municipali,  palestre, biblioteche, auditorium,
ecc.),  specificando  la  suddivisione,  con  relativa  incidenza,  delle  aree  omogenee
presenti come definite all'art. 6 dell'Allegato D – Capitolato Tecnico.
Sulla  base  delle  informazioni  così  sviluppate  dovrà  quindi  essere  elaborato  uno
scenario ipotetico di adesione delle Amministrazioni al servizio oggetto dell'accordo
quadro, con riferimento alle scadenze dei contratti attualmente in essere che le stesse
hanno per il servizio in appalto e alle esigenze future delle Amministrazioni, sia già
prevedibili da parte delle stesse, sia ipotizzabili da parte del concorrente.
Viene  chiesto  di  ipotizzare,  per  ogni  scenario,  la  consistenza  complessiva  degli
immobili,  in  relazione  alla  possibilità  da  parte  delle  Amministrazioni  di  attivare  il
servizio,  indicando le  consistenze  del  servizio  (uffici,  corridoi,  mense,  bagni,  aree
esterne non a verde, aree tecniche, ecc.).

C.3 – Strutture logistiche/attrezzature dedicate che si propongono per l'erogazione dei
servizi oggetto dell'Accordo Quadro
In relazione agli scenari ipotizzati al punto a.2, viene chiesto di indicare le modalità
con cui il fornitore intende strutturarsi da un punto di vista logistico (sedi, presidi,
magazzini, materiali, attrezzature o altro) per rispondere alle richieste di adesione
con  riferimento  alla  qualità  e  quantità  del  servizio  come  definito  e  richiesto
nell'Allegato D - Capitolato Tecnico.
Tali metodologie vanno riferite, sia allo start up, ovvero, al momento iniziale di avvio
del servizio che può costituire un momento critico e delicato per vari motivi, sia al
possibile sviluppo dell'Accordo Quadro, ovvero, al momento delle eventuali e future
adesioni nell'ambito dello scenario ipotizzato.
Verranno  valutati  la  contestualizzazione,  la  concretezza,  la  copertura  territoriale,
l'adeguatezza  della  struttura  proposta,  la  coerenza  con  la  struttura  organizzativa
proposta.

E – Promozione dell'Accordo Quadro
Sulla base degli scenari ipotizzati al punto a.2 dovranno essere descritte le strategie
che si  intendono attuare  per  promuovere  l'Accordo  Quadro,  ovvero,  la  vision e  la
mission dell'azienda  in  relazione  al  servizio  in  appalto  nel  suo  complesso  e  alla
promozione  degli  obiettivi  strategici  che  la  stessa  si  pone  anche  con  riferimento
all'attuazione delle strategie e alle specifiche azioni proposte.
Dovranno inoltre essere dettagliate le azioni che l'Offerente intende mettere in atto al
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fine  di  ridurre  i  tempi  di  adesione  all'Accordo  Quadro  (tempi  di  sopralluogo,
predisposizione dei programmi di servizio, ecc.). L'elenco è chiaramente indicativo e
può essere ampliato o diversificato in funzione delle proposte.

Si specifica che è disponibile la documentazione di gara integrativa relativamente ai
Lotti 7-8-9-10 sul profilo della Centrale unica di committenza Schio Val Leogra nel sito
www.comune.schio.vi.it,  nell'apposita  sezione  riservata  alla  CUC  Schio  Val  Leogra
"Bandi e avvisi".
Si  precisa, altresì,  che,  per tutti  i  Lotti  7, 8,  9,  10,  11, 12,  l'adesione all'Accordo
Quadro  e  quindi  alle  attività  di  pulizia  non  è  garantita  e  sarà  conseguente  alle
effettive  necessità  delle  singole  Amministrazioni,  senza  vincoli  di  adesione  per  le
medesime e/o per CUC Schio Val Leogra (come riportato ai paragrafi 2.3 dell'Allegato C
– Capitolato d'Oneri e 1.1 dell'Allegato D – Capitolato speciale d'appalto).

39) Domanda:
Modello  4.1  –  Offerta  economica:  relativamente  all'offerta  dei  lotti  1-2-3-4-5-6:  si
chiede conferma che i prezzi unitari mensili per metro quadro di cui alla voce b) non
rappresentino  la  scomposizione  dell'offerta  di  cui  alla  voce  a),  bensì  una
quantificazione  disgiunta  che  sarà  utilizzata  dall'Amministrazione  per
ampliamenti/riduzioni/riclassificazioni  delle  attività  e  non già  in  sede di  analisi  di
offerta della voce a).

Risposta:
Si conferma.

40) Domanda:
In relazione alla costituzione delle cauzioni provvisorie si chiede conferma che nel caso
si  partecipi  a  uno  o  più  lotti,  le  cauzioni  devono  essere  tante  quante  i  lotti  di
partecipazione e che le stesse debbano essere emesse in favore del Comune di Schio,
in quanto capofila  della CUC Schio Val Leogra,  con sede in via  Pasini  n. 33 e che
pertanto al punto 4.4.1.3 Cauzione provvisoria del Capitolato d’Oneri la parte in cui si
legge  “le  cauzioni  vanno  intestate  alle  Amministrazioni  indicate  in  ciascun  lotto”
debba considerarsi un refuso. 

Risposta:
A scelta del concorrente le cauzioni provvisorie possono essere emesse singolarmente
per ciascun lotto a cui il concorrente intende partecipare, ovvero, una cauzione unica
che  contenga  il  riferimento  e  le  somme  da  assicurare  dei  vari  lotti  ai  quali  il
concorrente intende partecipare. Si veda anche risposta n. 29.

             IL DIRIGENTE DELLA C.U.C. SCHIO VAL LEOGRA
            Dott. Livio Bertoia

                     DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE
                                                                             (artt. 20, 21 e 24 del D. Lgs. n. 82 del 07.09.2005 e s.m.e.i.)
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